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	Facoltà di Lettere e Filosofia

a.a. 2006/2007


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2006/2007

Programma dell’insegnamento di 

(per gli insegnamenti mutuati indicare solo la denominazione dell’insegnamento)

SSD dell’insegnamento 



    CFU attribuiti all’insegnamento

	Corso/i di Laurea
	Anno di corso

	
	I
	II
	III

	
	Lettere
	
	
	

	
	Lingue e Culture Moderne Europee
	
	
	

	
	Operatore dei Beni Culturali
	
	
	

	
	Scienze della Comunicazione
	
	
	

	
	Scienze della Formazione Primaria
	
	
	

	X
	Linguistica, Filologia e Letteratura
	
	X
	

	
	Nuove Tecnologie per la Storia e i Beni Culturali
	
	
	

	
	Teoria e Filosofia della Comunicazione
	
	
	


Tipologia di corso 
· convenzionale 

Sede di 
· Potenza

Cognome e nome docente
SSD docente
Titolo del corso


Obiettivi formativi 

(risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire)
Il corso intende dare, attraverso l’analisi della tradizione dell’Almansore, risposte concrete alle nozioni di filologia che gli studenti hanno già appreso nel triennio. 

Alla fine del corso gli studenti dovranno aver

· approfondito la conoscenza dei fondamenti della filologia medievale con particolare riguardo alla tradizione dei testi in volgare

· incrementato la capacità di leggere e comprendere filologicamente testi in volgare delle Origini.

Contenuti
Nella prima parte del corso (10 ore) si riprenderanno i concetti, le finalità e i metodi della filologia italiana. Si rifletterà sulla nozione di edizione critica con particolare attenzione al metodo di Lachmann. Saranno portati esempi di edizioni critiche dei testi della letteratura italiana. 

Nella seconda  parte del corso (20 ore) gli studenti saranno introdotti alla produzione enciclopedica medievale e ai volgarizzamenti scientifici del Trecento, con particolari riferimenti alla Metaura e alla Santà del Corpo. Si analizzeranno i manoscritti del trattato di medicina dell’Almansore attraverso brani scelti atti a delineare i nodi cruciali della tradizione dell’opera. Gli studenti saranno guidati, attraverso xerocopie da microfilm, nella lettura dei manoscritti che tramandano il trattato, sì da mettere in pratica nozioni elementari di paleografia. Saranno invitati a riflettere sulle varianti prese in esame in modo da esercitare l’abilità alla critica testuale e a riconoscere, in base ai contesti, quale sia la lezione migliore. Saranno, infine, portati raffronti con la fonte latina che è alla base del volgarizzamento e con la Santà del Corpo, grazie ai quali si commenteranno le diverse tipologie di interpolazione tramandate da un ramo della tradizione dell’Almansore.

Note 

E’ sollecitata la frequenza al corso. I non frequentanti dovranno concordare il programma con il docente.

Testi di riferimento
1. Il corso si basa sull’analisi di testi che saranno distribuiti a lezione in fotocopia. In particolare i brani saranno tratti da 

· i mss Firenze, Biblioteca Laurenziana, Laurenziano Pluteo LXXIII.43; Firenze, Biblioteca Laurenziana, Laurenziano Pluteo LXXIII.44; Firenze, Biblioteca Laurenziana, Antinori 150; Firenze, Biblioteca Laurenziana, Biscioni IX; Venezia, Biblioteca Marciana, It. 13; 

· l’incunabolo della princeps latina del Liber medicinalis ad Almansorem regem, Milano, 1481;
· R. Baldini, «Zucchero Bencivenni, La santà del corpo.Volgarizzamento del Régime du corps di Aldobrandino da Siena nella copia coeva di Lapo di Neri Corsini (Laur. Plut. LXIII 47)», Studi di lessicografia italiana, 15 (1998), 21-300;
· L. Landouzy – R. Pépin, Le Régime du corps de maitre Aldebrandin de Sienne, Paris 1911.
2.  A. Stussi, Breve avviamento agli studi di filologia italiana, Bologna, il Mulino, 2002 (pp. 1-126) 

3. B. Bentivogli-P. Vecchi Galli, Filologia italiana, Milano, B. Mondadori, 2002 (pp. 1-194)

Modalità d’esame
· Prova orale

Filologia della letteratura italiana
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Rosa Piro	


  










































































  





La tradizione testuale del trattato medico trecentesco dell’Almansore


  




















